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IJOMINr ILLUSTRI 
E SUI MONUMENTI 

..•.,'", ', -II. ... 

Aiessandro Manzoni, nella sua inoompft-
ràbìle ode « U .Cinque Maggio» -—si do-,, 
mancia :!iidan;o6tto punbo a proposito del 
Q-i'and.e,; diioni celebrò in .versi: imtnorfcali 
leg ione e ie sventare : «Fu vera gloria?» 

Cosi il poeta esitante nel dare il suo 
giudizio, Usaukoif'poptei'i. l'afdua sentenza, 
volendo oon ciò signifloare ohe ad essi soli 
spetta'il'responso. 

' jàlesgatidro . Hanzoni è morto e non ha 
laspiato. siiopessori, ma,,basta, solo possedere 
una infinitesima parte dèi sno "intelletto, 
per furai a proppa volt» questa domanda ; 
i'mawni.eiBgianti le sembianze di gran 
parte dei grandi monumentati, sulle tante 
piazze d',.Italia; furono essi proprio vere 
glorie?^ ^ • 

"Né è uopo aspettare il giudizio dei po­
steci ; —, basÉa — e oe ri' è d'avanzo, quello 
dai contemporanei. .Perora nel nostro caso, 
i posteri dinanzi a quei blocchi di marmo 
immortalanti' gaerrieri, statisti, poeti, non' 
potrebbero ohe oompassiouevolmeute sorri­
dere della immensa fatuità, di ooloro ohe 
lÌ,vpUei;a;erett,i. , 

, Per, tacer dei ' tanti Cameade a cui fu­
rono decretati" onori, ootatito insigni, ba­
sterà OssOTVftre, come fece 'argutamente 
certa ,yolta ' uip. pubbliijista ; di valore — Ar-; 
tnr.oiOoJantti 'r— ohe fu nientemeno in-
nakato un» ! ìnonumento ad ! Alfonso La-
marmora,.il generale che a Oustoza perde 
oon forze quattro ,xol|e„'8!l^eripri, la batta­
glia contro gli anstriacf. .• 

E quando un ^paese «vuol laonamBntato 
perfino un generale òhe-non ha saputo' 
yiniiére di frónte ad un altro che. dispo­
neva di ferze. a lui.tanto inferiori, -r- vuol 
dir. Ohe,quel paese ha sventuratamente per-
dtj,tOi perfino, il senso morale, anzi oOmune 
delle cose. 

Che. Alfonso Larnairmora, sia stato un 
nonio onesto,, come sono stati in generale 
gli.upmini piemontesi posti a capo delgo-
yerno :e' delle, milizie, — è tal fatto ohe 
noa ha bisogno 'di dimostrazione. Anzi oon-
sidarato sotto .l'aspetto dell' onestà, egli, è 
ii«a,'figijr^ ^^mente . , rispe%bile. Jf?, allora ' 
djovéyano erigera.una.statuaL all'onesto Al­
fonso ^ Lama rmora, non algenerale ohe non 
vedeva-più in; là di aùe spanila, ed alla 
ótii poòhezza militare e politica si .deve, 
dopo le rivelazioni quasi recenti di iin fine 
diplpniatioo tedesco, se fino dal' 1866 non ^ 
fu .istrappata all^Anstria, quella nobilissima' 
parte d'Itahà ohe è Trieste. 

.Dunque quello di Lamarmora, per ac­
cennar solo, ad uno, è un monumento, ohe 
si avrebbe dovuto risparmiare. 

M» continuando : all' infuori di ppohisr 
sittii, quali sono stati gli uomini veramente 
degni di perenne ricordo ? Si possono con­
tare sulle dita, se pure seguendo 1' avviso 
del Manzoni, che lasciò ai posteri il giu­
dizio anche su Napoleone, non fosse stato 
meglio attendere ohe anche su di essi fosse 
fatta nn po' più di luce. 

La politica ohe non è se non un'arte di 
ripieghi, dove tutto si risolve nel tirare 
inn*nzi d iper di, vanta ppohissimi uomini, 
veramente superiori, la cui azione abbia 
lasciata,, impronta durevole cosi ohe lo stu­
dioso non la ravvisi e non la riconosca at­
traverso i tempi in cui essa si manifestò. 

Astrazion fatta di JilapohiavelU, il gran 
genio, di Kiohalieu, di Mazai-ìno, di Pitt, di 
Mettern,iph,i di., Cavour, a.di Bismark, e di 
qualche altro, oome Disraeli a Gladstona — 

la celebrità degli nomini politici si riduce 
ad un, fuoco fatuo. Spariti.oggi dalla soena 
del mondoj furono dimenticati dopo pochi 
di. Per conoscere i loro nomi; uopo è rov i-
stare i volumi contenenti gli atti parla -
mentari, dove qualche dilettante di anli-
chUà potrà ancora leggere i loro discorsi, 
Ma a qual prò'? Per trovarci forse delle 
sgrammaticature, o peggio ? Per trovare 
come in Lanza òhe : la pace mfopea non 
sarà turbata in Europa ? 

Degli uomini politioi dei nostri tempi, 
di quelli ohe, possiamo dire di aver.cono­
sciuti, senza averli avvicinati — Cavour e 
Bismark soltanto hanno atta pàgina dì sto -
ria che non potrà non essere letta anche 
da coloro ohe verranno. dopo di noi. 

Senza il primo l i r e di .Piemonte non 
sarebbe divenuto il re dell' Italia . una, 
senza il secondo non si sarebbe compililo il 
grande ^avvenimento dell' unità germauioa. 
Fondatori l'uno e l'altro, non diremo di 
patrie ma fondatori- di unità monarohiohe, 
rappresentanti la patria. E ciò à pur qual­
che cosa, anzi è molto, e se a Oivonr ed 
a Bismark (ancora vivente, ma licenziato 
come nn servitore, ohe non accomoda più 
al padrone, dall'onnipossente impers^tore 
Guglielmo, imperatore di diritto divino) 
furono eretti monumenti, questi non pos -
sono essera messi a paro, coi monumenti 
innalzati ai cerretani della politica, cui fu. 
massima cura interessata, quella di conser­
vare il portafoglio. 

Ma c'è ben altro'da dire ancora a prò -
positò delle statue ohe han trasformato la 
città d'Italia in altrettante Necropoli. 

Vorrà il lettore seguirci nelle venture 
nostre peregrinazioni? 

Il Qollahoratore. eccentrico. 

Quanto costano ì prsti in Italia 
Ecco un calcolo approssimativo di quanto 

costano i preti all'Italia. 
Le 20183 parrocchie italiane godono un 

reddito complessivo netto di oltre 27 mi­
lioni, e solo .574 fra esse percepiscono una 
rendita inferiore a 800 lire, mentre gli al­
tri parroci si godono dei baiiafioi da 6 ad 
oltre 10 mili lire annue. 

A questi redditi fissi si aggiungono i pro­
venti eventuali dei oosidetti « diritti di 
stola bianca e nera », e questi cespiti sono 
stabiliti da apposita tariffe. 

Le funzioni per le quali i parroci hanno 
diritto al pagamento sono : benedizioni, 
messe in cauto, tridui, novene ed ottavari 
di benedizioni o di messo in canto, feste 
solenni, matritidoni, battesimi, ofUoi mor­
tuàri, funerali, eoo. 

Accade molte volte ohe i parroci, per uu 
apio funerale solenne abbiano n percepire 
nn biglietto da mille lire « netto da ogni 
spesa ». 

Poi ci sono le elemosine per le messe 
private e per la predicazione ; poi le ool-
lette in chiesa, e finalmente le questue. 
Cosicché tutto sommato i 20183 parroci 
vengono a costare agli italiani circa 160 
milioni all'anno. 

Vengono poi i vescovi, ohe sono 268, 
mentre basterebbe averne 69, cioè uno per 
ogni provincia. Costoro, soltanto dallo Stato 
percepiscono 5 milioni e 246 mila lira al­
l'anno e godono inoltre di una soprarau-
dita annua di circa 1 milione e 860 mila 
lire. 

Il vescovo più ricco è quello di Gir-
genti al, quale è assegnato il reddito an­
nuo di Ure 167,596 ! 

E finalmente vengono i milioni a decine 
ohe vanno a finire nel Vaticano e ohe 
sono goduti dal papa e dai cardinali. Però 
questi milioni sono pagati non soltanto 
dall'Italia, ma da tutto il mondo cattolico. 
E eoi quali ii Vaticano gioca anche alla 
borsa partecipando alle relativa specula­
zioni. 

E ancora domandano il potere tempe­
rala I,,,. 

Confessione preziosa 

Da nn articolo pubblicato sui Tribunali, 
giornale di oronaca o oritioa giudiziaria ohe 
esce a Milano e redatto da uomini conser­
vatori, togliamo la seguente preziosa oon-
féssiono, la quale nel periodo presenta ò di 
completa attualità ed à bene ricordarla alla, 
magra borghesia, ohe ad onta dei continui 
spolpamenti, non cessa dal professarsi de­
vota sostenitrice di uno stato di cose ormai 
divenuto impossibile : 

« Oggi, coma oggi, si sottopongono al 
macello delle tasse gli affari minuscoli, ma 
i grossi, e specialmente i colossali giuochi 
dei banchieri, vale a dire tutto quello ohe 
meriterebbe veramente una tassa forte e 
ohe potrebbe ristorare le finanza dello Stato, 
sfuggono Pome anguille ad ogni tassa ! » 

Ben detto, perdio ! 

Efii esemp És ii)TOl)l)6,tra7are iiaitatori 

La notizia ci viene nientameno che dal­
l'Australia, perchè in Europa, o non pi 
sono affatto, o noi almeno, non abbiamo 
ancora veduta, nessuna mosca bianca. 

Ed eccola : 
« 11 signor Syme, editore della Mei' 

bourne Age, dopo l'introduziona delle mac­
chine a comporre nella propria tipografìa, 
assegnò una. pensione settimanale di cinque 
dollari (26 franchi) ai compositori più an­
ziani dello stabilimento cha si trovarono 
sanza lavoro in causa della f irrea concor­
rente ». 

Onora al filantropo australiano ! 

Una miniera d'oro in Italia 

Qualche giornale ha pubblicato la no­
tizia ohe dna giovani geologi studiando i 
terreni dal lato settentrionale dall' isola 
d'Elba, trovarono alcuni piccoli blocchi di 
pietra in cui vedevansi chiarainente traccio. 
di venature di oro a di rame. 

Si crede ohe ivi si, trovi sicuramente 
una miniera aurifera, peroui l'autorità sor­
veglia. 

CRONACA PROVINCIALE 
Da Latisana. 

28 ottobre. 
. La (][uintessoui!a del fiscalismo. 

Da circa un anno venne qui mandato un 
giovane agente della imposte il quale, è 
riuscito fatalmente a mettere in subbuglio 
tutti questi contribuenti. Oou una per­
tinacia mai disgiunta da una affettata genti­
lezza di modi, egli cerca, fruga, rovista in 
mille guise per escogitare redditi, per in­
grandirli, decuplicarli, La tassa di ricchezza 
mobile venne aumentata alla quasi totalità 
dei contribuenti, salvo, ben s'intende, poche 
eccezioni. Senza alcun criterio, vengono 
lanciati dei mostruosi accertamenti che 
sono dai veri petardi nel campo estimativo 
e del senso comune. 

La Banca locale, ha votato una vibra­
tissima protosta contro il fisco, e dicasi ohe 
abbia intenzione di convocare gli azionisti 
per deliberare la chiusura dell'istituto. 

E fino a quando si dovranno tollerare 
queste enorniezze, incompatibili con le pro­
sperità eoonomicha del paese ? 

Ciò non dove, non può assolutamente 
durare. 1 ooutribuouti italiani sono sfi­
niti, e, male gravissimo, hanno perduta la 
speranza nella giustizia ed equità delle 
cose. 

Il Governo ohe, oon riprovevole aspa-
diente, addossa ai dipendenti funzionari la 
responsabilità di un fiscalismo che dilania 
e dissangua, è davvero degno del massimo 
biasimo. 

0 deputati, badate che è tempo di fi­
nirla e ohe vi si impone di scegliere fra il 
Governo e gli elettori ! 0 membri della 
Commissioni, ponete mente ohe il vosero 
compito sacrosanto, al quale non potete 
mai venir .meno, si è quello di proteggere, 
oon scienza e oosoienza, tutti i oontritiuenfci 
contro la continua angherie dalla fluana» ! 

CRONACA CITTADINA: 
A proposito di funerali. 

Bicordi e consirtorazioiii. 

Non sappiamo da chi, ma abbiamo udito 
dire certa volta, ohe l'uomo deve giudioftrsi 
per quello oh' ei fu, dai funerali pho gli sono 
stati resi. 

E dunque dalla quantità delle toroie,,della 
corone, dal numeroso corteo seguente la bara, 
dai discorsi fatti in onor del defunto, che ai 
devono stabilire le virtù ed i meriti eh' egli 
ebbe mentre ora vivo. 

Ma per nuli'affatto noi possiamo conve­
nire sulla giustezza, di quel detto, che fu 
anzi appien sbugiardato in parecchie occa­
sioni. 

E oiteremo fatti iuoppuguabili in sostegno 
del nostro asserto. 

Nel 1866 mori il primo poeta dialettale 
ohe abbia avuto i l Friuli, e se non fo-sse 
stata la pietà ihtellige ite di un povero bec­
chino, l'autore della PtoM',?/»a e mlìa, Saffre 
di Jìolzan, non avrebbe avuto adorna la sua 
bara da un ramoscello d'alloro, saoro ai vati. 

Pochi anni appresso scomparve dalla scena 
del mondo il numismatioo Luigi Oigoi, l'uo­
mo meraviglioso ohe da semplice oonciapelli 
seppe, dovendo tutto a se stasso, innalzarsi 
cosi da meritarsi la reputazione di dotti e 
d". essere dai dotti stessi consultato in un 
ramo dallo scibile ohe richiedeva studi pro­
fondi e profonda applicazione. 

Ebbene, noi ci ricordiamo dei funerali più 
ohe modesti resi al Oigoi, considerando an­
che il fatto di aver egli legato in eredità ' 
al Comune di Udine, la sua ricca oollezioue. 
di moneta. Del Municipio, il solo assessore 
Da Girolami accompagnava il feretro del­
l' illustre numismatico. 

Nel carnovale del 1893 si spense nell'ab-
ba,ndono e nella miseria l'avv. Giacomo 
Marchi, principe dal foro udinese, la cui 
fama di penalista e civilista, avava oltre­
passato i confini dalla piccola patria, cosi 
da essere noverato fra gli avvocati celebri 
d'Italia, 

Ebbene, l'avvocato Giacomo Marchi fu 
accompagnato all'ultima dimora da cinque 
soli dai suoi colleghi, e da due o ire amici 
personali di lui. 

E ohe dira poi a proposito dei funerali re-
oentissimi dello scienziato medico Giuseppe 
Levis, che ritenuto incapace a coprire una 
condotta medica ad Udine, diventò a Mi­
lano il consulente per eccellenza? 

E ben fece la Patria del Friuli a ripor­
tare dal più autorevole giornale di Milano, 
la Perseveranza, per far sapere almeno 
dopo la morte agli udinesi quanto, fosse 
benemeritata la stima altissima cha go­
deva nella capitala morale d'Italia, il va­
lente concittadino. 

Da quel lungo canno dal gioriiale lom­
bardo, apprendasi ohe il dott, Giuseppe Levia 
è stato una vera gloria dell' arte sua, la più 
utile fra tutte le arti, ad è ìnaieine arte e 
scienza. 

Ma se le onoranze funebri a Lui rese, 
furono troppo al disotto dei mariti altissi­
mi che contraddistinsero 1' Uomo ohe fece 
tanto parlare di sé fuori del suo paese, — 
furono però questa volta la giusta iuterpra-
taziona della sua volontà. 

Il dott, Levis aveva nella sue disposi­
zioni testamentarie espresso il desiderio ohe 
i funerali suoi fossero modestissimi, a in 
oiò si rivela il filosofo schivo di ogni tea­
tralità post mortem. 

E sciauzato com' ora, si manifestò ora-
dente, anzi religioso, poiché nel suo testa­
mento esprime, oltre al desiderio dai mo­
desti funerali, anco il desiderio — nel caso 
avesse egli dovuto morire fuori della pa­
tria tanto diletta, par quanto verso lui soo-
nosoeute — ohe un prete ne avesse ac­
compagnato fino >d Udine la salma. 

Il dott, Levis guadagnò oou 1' esercizio 
della sua professione un seicento mila lire. 
Ma crediamo olio nessun Proudhon potreb­
be dire in buona fede, ohe quella proprietà 
oostitu'sca un furto. Égli la dovatta tutta 
all'ingegno al lavoro. E fu il lavoro ecces­
sivo che minò la a.ia fibra cosi, ch'ella si 
spezzò a soli 67 anni. 

Quale maraviglia del resto, ohe il primo 
sanitario di Milano, abbia in venti anni di 
professional guadagnato seicento mila lire i* 



La Pei'sewi'anza ci dice ohe egli fa il 
medico consultore per eocallouza. Ed in 
proposito ecco un aneddoto affatto scono­
sciuto ohe lo riguarda, 

, Un banchiere gviziaero, padre, di un unico 
fi'glìo che amava più di sé stesso, e voleva 
conservato al suo affètto, — dopo aver ri­
chiesto il giudizio delle , prime : celebrità 
mèdiche di Vienna, di Berlino, e di altri 
luoghi, BÙI destino olle era riserbàto alla, 
creatura diletta, ed avutane responso di­
sperante, fu consigliato rivolgersi al dottor 
Levia per fare ancora iin liltimo tentativo. 

E il dottor Lavis, il' medico triotìfatore 
dì Milatio -^ confortò il padre, àiaicuran-
dolo ohe in soli trenta giorni egli avrebbe 
ridonato la salute al Aglio dèi bàttbhiers 
aroimilionario. E tenne la parola, i r gio­
vane guari. , ,,. 

In qdal modo, con qual somma, avrebbe 
potuto il padre rimunerare tant' op,èra ? E 
non sapendo come contenersi : « Ecco la 
chiave del, mio scrigno, disse al salvatore 
del figlio amato, ^— essa è, dottore, a vo­
stra disposizione». 

Ma se il dottor Q-iuscppe Levia fosse 
stato non udinese, ma milanese,— a que-
st' ora, gli avrebbero decretato un busto. 
E quel busto sarebbe stato itteritato, 

E adesso basta in argomento di funerali, 
di postume onoranze 

Il ooihxb. eaceni. 

Protettóri di 
Sotto questo titolo ci mandano la se­

guente : 
Spetfc. Eedazione del Paese, 

Protettori di (il resto Io lasciamo 
nella.penna, pei' non. renderci involontari 
complici di reato di diffamazione), con que­
ste parole poco lusinghiere, inveiva uno dei 
più licohì pi'oprietari di forno, alla vigilia 
dall'apertura del panificio, cooperativo, con­
tro coloro ohe, disinteressatamente e con 
molto saòrifloio, avevano accettato di con­
tribuire in qualche modo alla gestione della 
nuova società. 

E bene ohe da queste colonne, sulle quali 
gli intaresai della classi meno abbienti fu­
rono sempre patrocinati, abbia a figurare 
una smentita solenne a quel tale ohe affer­
mando cosa falsa coglieva l'occasione por 
commettere una volgare diffamazioue, ed ò 
perciò ohe Vi prego di pubblicare queste 
righe, : - -

Protettori di ....... (V aggettivo si ri­
torce contro ohi lo ha, pronunciato) furono 
quelle duacento e taiìte persone apparte­
nenti a tutti i ceti della cittadinanza, la 
quali hainio sottoscritto il capitale aziona­
rio, dando prova non solo di simpatia per 
la causa operaia, ma eziandio di vivo inte­
ressamento. 

Il Panificio è sorto, se non gli mancherà 
l'appoggio dei consumatori prospererà, a 
prospererà perchè i consumatori devono 
convincersi ohe, ss avesse a perire ritorne­
remmo sotto il regime mouopolizzatora dei 
proprietari. Uno 

A proposito del forno cooperativo. 
Giovedì 28 il Panificio Cooperativo — 

Società anonima a capitale illimitalo co­
stituitasi in Udine rogiti dott. Puppatì — 
ha aperto le sue due rivendite : in via Ca­
vour (ax negozio Singer) ed in via Aquileia 
(piazzetta del Pozzo). 

L'affluenza del pubblico, attratto dalla 
novità, dal buon mercato, dall'evidente bontà 
dal pane, fu — per quanto ci vien x'iferito — 
disoi'eta; e se, come è sperabile, non man­
cherà l'appòggio dei consumatori, l'istitu­
zione utilissima potrà vivere e prosperare. 

A.bbiamo detto utilissima, potremmo dirla 
preziosa,' perchè meglio di ogni calunnia,, 
meglio di, ogni misura reazionaria contro 
la libertà dì commercio, vale l'influenza 
civilizzatrice della cooperazione; 

Contro la cooperativa di panificazione si 
cominciano ad usare dai fornai tutta le 
armi ; essi si sono coalizzati, hanno ribas­
sato il prezzo del pane (da 50 media an­
tecedente a 42 centesimi al chilo, il salto 
ò grande, e può dar luogo a severi com­
menti contro dì loro) si è persino da taluni 
usata l'arma sleale della calunnia. 

Se il gioco dei fornai.riesoissa, la Coope-
rati'oa non potrà vivere, dovrà cessare, ed 
allora verrà meno ogni vantaggio e il 
prezzo del pane risalirà. 

Sta al pubblico, sta a tutti, sta spaoial-
mente alle classi operaie, ohe del buon 
mercato hanno tanto bisogno, di favorire 
col consumo la nuova istituzione ; sta a 
loro far si ohe il terzo esperimento di coope-
ruzione udinese (il primo fu quello della 
Società operaia^ il secondo quello dalla 
Società impiegati) non fallisca come i due 
primi. 

Ai bravi operai, cui si deve il Panificio 
cooperatioo, raccomandiamo concordia, pru­
denza, sacrificio e coraggio. La vittoria è 
tìi ehi vflolel 

Cassa di risparmio. 
' I L 

Premesse le considerazioni d'indole ge­
nerale ohe pubblicammo nel ntimero pre­
cedente, passeremo in rapida rassegna lo 
operazioni eseguite durante l'esercizio 18136: 

Oporaatoul attivo 
a) Mitlui ipotecari a prieati 

Al 31 dicembre 1896 il resoconto da una 
rimahenza di 186 mutui par un comples­
sivo importo di L. 2,016,569.51 corrispon­
denti al 19.90 7o sttlle attività dell'istituto 
con un aumento dì L. 87,928.38 sul 1895. 
Ci oompiaoiamo per tale aumentò. Ma siamo 
sicuri che una maggiore sollecitudine nella 
partrattazione dei mutui ed ,una possibile 
ridazione del saggio d'interesse — in po­
chi anni produrebbero notevole incremento 
di questo genere di investita. 

Esaminando i prospetti dei mutui e conti 
correnti stipulati usi 1897 con ipoteca su 
bèni urbani ci sambra che la somma mu­
tuata (L. B3600) non abbia idonea cau­
zione, superando essa la metà del prèzzo 
di stima (L: 91973), ^ , ^ 

A noi consta che sui beni urbani l'isti­
tuto non accorda prestiti che accedano la 
metà del prezzo dai bèni da ipotecarsi, anzi 
in dotta metà devono trovar posto anche 
le migliaia dì lire che si preavvisano per 
spese ed ihteressi insoluti in caso di eser 
ouziotti giudiziarie, per cui ci meravigliano 
gli astremi òhe rileviamo dai prospetti o 
ci autorizzano a chiederà formalmente se 
si usano due jiesi e due misure. 

11 Consìglio amministrativo fa avvertire 
ohe la garanzia apparisce superiore a 
quella proscritta dallo statuto. Ebbene, se 
i dati contenuti dal prospetto cui iiacan-
uammo, sono esatti, questa affermazione, 
non corrisponda alla verità, parche lo sta­
tuto dispone ohe i fabbricati urbani non 
vengono accettati per olire la metà (art. 22). 

b) Prestiti a Enti morali 

Anche questa categoria si trova in au­
mento. 

Era i prestiti ohirografarl e quelli ipo­
tecari si ha una maggiora investita nel­
l'anno 1896 comparativamente all'esercizio 
precedente di L. 273,907.61. 

E varo ohe il numero dei prestiti in au­
mento non corrisponde alla entità della 
somma —• come sarebbe desiderabile — 
ma constatiamo con piacere che un miglio­
ramento c'è, ed auguriamo che esao non 
s'arresti ai risultati ottenuti. 

Certamente se U saggio d'interesse ve­
nisse, oonveuientomante diminuito, il pro­
gresso di questo operazioni assamerebba 
lina importanza notevole e tale da soonr 
giurare l'esodo del risparmio locale, 

E vero che vi sono Casse di risparmio 
nel ragno, che esigono nix' intaressa mag­
giore, ma è vero altresì ohe ve ne sono oltre 
una quarantina ohe fissarono un saggio 
minore, e,persino si hanno di quelle ohe 
praticano ,11 4 per canto al lordo dell' im­
posta di Bioohozza Mobile. Dal 4 al 6 la 
diifarenza non è insignificante. 

Se vi sono altre che usano tassi supe­
riori, non bisogna dimentioara ohe queste 
corrispondono sui depositi a risparmio un 
interesse che varia dal 3 e mezzo a,l 6 e 
mezzo per cento. 

Già è legge economica inconfutabile che, 
l'interesse attivo sta in diretta proporzione 
dell' interessa passivo, onda ne viene che 
la nostra Cassa avendo ridotto il saggio 
d'intaressa sui depositi (operazioni passive) 
par ragioni evidenti di giustizia deve ri­
durre il tasso sulla operazioni attive. 

Ed in questo modo soltanto, troveranno 
conveniente ed utile collocamento i risparmi 
del Friuli che altrimenti devono, come pur 
troppo si va facendo, prendere il volo per 
altri lidi. 

E diiàtti — è egli serio protaudera.il  
6 per cento di interesse, sui prestiti ad 
enti morali, ai Comuni, p. e. che, in ga­
ranzia, rilasciano le dalagazioni suU' esat­
tore, ed accontentarsi del B per canto sugli 
sconti cambiari che rappresentano investita 
fiduciarie ? 

Ci pare che basti presentare la questiona 
sotto forma d' domanda a.... passiamo oltre 
lasciando la risposta al buon sau.su dal 
pubblico. 

il Prefatto clie s'attende! 
U Secolo ce lo presenta coma un uomo 

antipatico. ftuaUtà negativa sunza dubbio, 
se vera. Ma noi però non vogliamo essere 
pessimisti per progetto, e per giudicare di 
lui, aspetteremo di vederlo all'opera. E ci 
auguriamo che i fatti smentiscano le cattive 
prevenzioni 

Pane. 
On. sig. Direttore, 

Bc9ule il parare, mio da lia^ riohieatomi 
l'altra sei» sul'.ferno :Vtjrale5di .Soi^o e Id,;; 
riigrazio • "dèlia 3titnà;.'aiidi.tn03tmtttaif. x:r''^ 

Il oom,«lie di-'Sorso nel circondarÌ0 di 
Sassari ,,(Bardogtta.) ha votata lft,,fòttdazionxi: 
di nn forno rurale; oe lo dice '^Adrialicù 
di ieri, imitando óosl il Eriilli. r—Difatti la 
profezia dì A. Bertani scritta da Udine 'sii 
oav. E. Celotti il 10 novembre 1886 va sem­
pre più véri,fiòàadff8Ì. Egli 9Bris(se : i< . . , , ',, 
« Parto consolato sapendo che molti comuni 
« si aflfrettano a provvederne (ttUiidava ai 
« forni rurali friulani ) i loro popoli rurali, 
«e, quanto a me vado a farmene, apostolo in 
« altro parti d'Italia, plandando al prograsso 

!« segnato da filantropi operosi per il mi-
« gUoramehto dell'alimentaziona del povero, 
« e ciò mi piace lo si sappia per, vostro 
«, mezzo, dilettissimo amico, . . . , . » 

Il 9 oorr. mese (vedi Oiornale di (Mine e 
Patria del Friuli del 4) all'inaugurazione 
dall'acquedotto, fra prolungati applausi, 
sì fecero le seguenti allusioni al pane ; 
Il cav. E. Erattini, medico provinciale e 
rappresentante dal r. prefetto Sagre, disse : 

« , . . . . . .Voi avete, 0 signori, sciolto pra­
ticamente uno dei più utili e difficili pro­
blemi d'igteno sociale; voi avete fatto uè 
pia né meno ohe del socialismo igienico.... 
quel socialismo che, combattendo con eguale 
ardore lo pellagra del povero e la gótta 
del ricco, consegne la piò bella di tutte le 
uguaglianze, cioè la salute d'ambidue. Ieri 
il problema della scuole, oggi^ 1' inaugura-
zioua dell'acquedotto i domani vi attpude 
là palpitante questione, del pane dell'ope­
raio, ohe voi .saprete risolvere, al pari dalle 
altre, con dignità ed amore. E cosi, o si­
gnori, si combattono i più grandi nemici 
dell'umanità:, il pauperismo e l'auarohia;. 
così sì dirigono e si amiulnistrano patarna-
meuta le popolazioni ». 

E l'on. senatore G. L. Pecile pronunciò la 
sacramentali parole « non basta l'ac­
qua, occorre il pane . . . . ». Sono riconoscente 
di quanto ha detto questo operoso e disin-
taressato friulano. 

Ed il prof. cav. Domauioo Pecile, tanto 
bahettierito del comune di S. Giorgio della 
BìchiVivelda. facendo un brindisi, disse: 
« Non saremo un popolo civile finche..... 
da tutte le nostre torre non sapremo trarre 
,ì prodotti maggiori, finché non avramo mi­
gliorato l'allevamento del nostro.:bestiame, 
finché t r a i nostri contadini Vi saranno dai 
pellagrosi». 

Il sindaco di Sorso, sig. Antonio Catta, 
col forno rurale proposto e votato, voleva 
pur <lire che non sarà civile il popolo di 
quella regione finché vi esisterà il malan­
drinaggio. . ,. ' .. . 

Ho detto nella conferenza di Roma a pa­
gina 27 ; « quando il pane è a buon 
mercato, ò più agevole all'uomo l'essere 
virtuoso, perchè esiste un costante paralel-
lismo tra il fenomeno economico del prezzo 
dei generi di prima'necessità è quello mo­
rale e giuridico di un correlativo aumento 
di atti criminósi. Il rendere quindi perma-
nentómènte basso il prezzo dal pane, è 'un 
efficace mazzo per aumentare la rhoralìtà 
tra la classi povere e con. asse la sicurezza 
pubblica ». 

« Perchè la fame, la male suada fanies,, 
il cui senso s'inizia dai nervi dello stomaco, 
e poi, a mano a mano si estenda, e quand'è 
cronica deriva dall' impoverimento del san­
gue, e quindi dai centri . nervosi, produce 
spesso dei gravi disturbi iutallettuali, che 
sì manifestano frequentemente, il che hanno 
provato la carestia. Ed è da qui, a mio vede­
re, ohe derivano molte della convulsioni so­
ciali... » ohe bisogna evitare, amministran­
do come dice il Frattiiii paternamente la 
popolazioni ; così la pensa il Consiglio del 
Comune dì Sorso ; cosi si opera già imi­
tandoci nella provincia di Torino, Ballano, 
Vonezia a Treviso, dova si vuole un pane 
buono al prezzo di costo ; e cosi si farà do­
vunque come profettizzò ìlBertani. 

Salutando quindi 1' opera dal sindaco 
Catta, una sola raccomandazione gli farei 
ed ò, ohe se vi fosse nel suo Comune un 
l'orno, cerchi di non lasciar disoccupato, se 
ha bisogno, ohi lo possiede, occupandolo 
come amministratore, o coma fornaio o af­
fidandogli un deposito di pane. 

Come l'aria e l'acqua cosi il pane dev'es­
sere libero nelle compagne dove si produce 
il grano.-
• Vi sono delle opinioni, come quella del 
dott. Nettgoe di Bucarest vedi suo « Ilap-
portul» sulla pellagra stampato dal Mini­
stero dall'intarno dì Romania, e l'altra del­
l' Ewald di Lipsia — vedi 1' « Illustrirte 

Il Governo, del resto, crediamo almeno, 1 Zeìtschrit't i'tlr Gasundheìtspflega 1895 », 
non vorrà mica indiggere ai buoni e pa- l che chiedono che il pana passi al laono-
zienti friulani una seconda edizione auoo | polio dello Stato, 
peggiorata del prefetto Segra? Ma se ciò sembri ora di difficile attua­

ti ou ei tuftuuWebbe proprÌ9 aUval ' «ione, vi provvede bèniaaimo il forug. mW 

nomo, ohe poggi, al .óomuna per il. solo 
controllo dei conti tenuti dal Consiglio di 
amministraSiòtltìiHè' questa èj'l)| fijrm* Kpiù 
semplìòfc;.(più àdflilita e più digiiitosa iusie-
rha ;. odiSxS- ebbi' più volta oooàsioua di àpiè-
,gàre; ' ''•'•"; •: , ":;?;:.:ij i • .. --^ 

"Comunicherò tòsto la oohjiìliiij^, notizia 
dì Sórso al parroco cav. Piete|||feràa(5tótii 
chòì'fondò in bàli al B. DtìCfeìòi;28ìvrnaì'zò 
I8S4 :N. 2088, il primo forno rufdle in 
Basian.di Prato, t% 
'̂ ' 'Uaino, 29 ottobre 1H97, 

, • • . Mamìni Giuseppe, \', 

Faccia ognuno il suo mestiere. 
Uii signore, proprietario di una casa 

posta in luogo centrala, doveva far dipin­
gere ad olio un portone ed un pargolo. 

Or bone, oradeta voi ohe ad. adempire 
alla bisogna sia stato chiamato un pittore 
coloritore? 

Il portone fu dipinto a verde da un mU; 
ratòrè'a il pargolo da un fabbro. , 

Continuando di questo passo ci sarà dato 
di vedere un giorno o l'altro, ohe doveiido ' 
tappezzare delle stanze, si chiami un, mâ  • 
nisoàloo. ; ; z. 

Una domanda. 
Giorni fa, in morto di non .sappiamo ohi, , 

un tale volava offrirà la sua lira (da non 
ootìfottdersi con 'la oetva) a •beiiyftóió' di 

: quell'Asilo infantile 'tanto, banamel'ito; dèlie' 
: classi popolari, èha è, posto irei Vicolo i 
Prampero. . . . ^ ,.- i: . • • .. 

E recatosi nel negozio Tosolini prima e • 
Bardusoo pbi, pei- fore la, sua offortà, si 
sentì rispoudere che uà l'uno nà l'altro, 
degli inoarioatì,-potavano riceverla.' 

Ma corna ? So si ricevono la ofifoi'te fatta 
a prò dì questo e,:qu6U'Istituto, pio, per 
qual ragione viene eschisò l'asilo anzidetto, 
che raccoglie, ' edùca e sfama i figli del 
povero popolo, è mei^iterebba foi'se più di 
ogni altro la soll'eoìtudine dei veri Alan-' 
tropi, cosi bisognoso com'è anzi della pub­
blica carità ? ; , , 

Noi non intendiamo di censurare né To­
solini né Barduscó dal inòméùto òhe .gli, 
incaricati di quei Negozi non serio 'auto­
rizzati a rìcevere-offertai per quali'Asila; ma 
rivolgiamo soltanto ,.una,.; domanda ; perchè,, 
escludere proprio quella, varamente pia ìdti-

, tuzioha dei vantaggi che ad essa potrebbero 
derivare, al confronto delle altre cittadina? 

E aspettiamo ohe alla doinanda fatta 
segua una risposta soddisfacenta.'" 

' I .. Rambaldò. 

:: Dichiarazione. 
• . „ . ' • ( . ' • ' ' • " ' , ' • " 

Avendo avuto'com'unioazìona che lo spet­
tabile Comitato par la , mia istruzione,;-ha 
completamente . esaurito il ...suo compito, e, 
trovandomi par aiouni giorni fra i miai 
concittadini, sento itììò grato dovere dì por-
gare pubblicamente ì Seùsi della'mia'i-ioò-
npspenza verso quanti. concorsero a farnlr ' 
raggiungere lo scopo desiderato, , ;., ;,,•, 

E più ancora uno speciale ringraziamento 
porgo ai signori oompohanti il òomìtato 
per le loro assidua e disinteressate'prestà,-
zìonì; é fra essi, sopratutto, il signor'Eran-
cesoo .Zanella, par la sua-tenace- costanza' 
e le cure paterna, con; oiji isi, prestò al g e ­
neroso intento, 

E sé per corrispondere ai banaflpii rice­
vuti, sarà'mio dovere di ógtior. più mìglio-' 
rare nella carriera apertami, .tanto'più mi' 
sentirò lieto quando mi sarà; datodldìmo-' 
strare la mia gratitudine al;signQr.Zanella, 
di cui non oljliarò giammai il disinteresse 
e la scrupolosa esattézza nella gestione della 
oontabìlità che mi riguarda, non diméntì-' 
cando'di adempiere nel più brave termine 
possibile, agli obblighi 'in.atariali e; morali; 
ohe a lui mi lega,no, , . 

Mi è grato poi dare un vivo ringrazia­
mento alle spettabili Direzioni dei giornali 
cittadini che con lusinghiere esprassionì nii 
vollero p i passato appoggiare, sicuro, dì 
trovare ih esse quella benavolenza che pro-
< arerò di cattivarmi anche per l'avvenire, 

Udine, ao ottobre 1897. 
Luiffi Mazzoli 
artista di ciiulo 

Riposo festivo. 
Riceviamo con preghiera di pubblica­

zione : 
Certe modiste che hanno firmato pel ri­

peso festivo, continuano tuttavia ad ordì-, 
uare alle lavoranti ed apprendiste di recarsi 
la domenica in negoziò trattenendola ivi 
altro il mezzogiorno. 

Domando io, perchè sì sono obbligate tt 
rispettare qtial riposo, per il quale si agi­
tarono giustamente tutte le olassi dalla 
cittadiuauza '? 

Speriamo che questa infrazione ad Un 
patto' già stabilito, cesai, a cosi ci sìa tolta 
ouoasione di ritornare suU'argomento. 

' • J< 
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Apertura dell'ufficio pp$tale 
presso la Stazione ferroviaria. 
A flafcaro dal ,1° novembre , p .v . verrà, a-

per tol 'uf f ic io , postale presso fa nostra sta­
zione-ferroviaria; 

I l nttoyó^iffioib" é inoarioàto di tut t i t 
serViaii, 'traììné q i e i ' o dei, risparmi, paga­
mento vaglia e recapito degli: oggett i po­
stali. Gli',uffici del oentfo r imangono óol-
r Orario invariato, t ranne l'tifiìoio raòtfo-
ma,ndate che si ohinderà alla ore l9.B0,an-
ziolià, alle, 20. 

Neil ' uffloio postale d i Udine-stazìonej l'o^ 
rario p e r i i servìzio al pubblico sarà il se­
guen te ; dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 
aUe 20, 

li pubblico delia piopionaia 
nbri è intelligente ? 

Bioeviarao la s e g u e n t e : . 

Caro « Paess » , 
I l Friuli, tuo confratello, scrive nella 

sua cronaca del 27 ooiTente : , 

« Cristoforo Colombo del maestro Lianos 
« è una pagina musicale finemente elabo-
« rata e che colorisce con efficacia l'episodio 
K dramin'atico ohe si svolge sulla tolila della 
« Santa Maria.lì pubblico intelligente l 'ha 
« gustata ; la piccionaia, naturalmente, pre-
« ferisce i GrartaWeriV eoo. » 

Sicché dunque, ohi ha i denari da spen­
dere per la platea e prima loggia è intel­
l igente, chi è costretto d 'andare in piccio­
naia è..... piccione. Ma chissà quante volte 
i l ' furbo sórittoi-e di quell'arliooletto, se non 
fosse favorito d 'un bigliattó, oo.me reporter : 
di giornali,: dovrèbbe àda l t a r s i . anche di 
andare in piccionàia ! E allora avrebbe po­
tuto convincerai si può gustar musica e com­
prenderla anche essendo in alto, ed anz i ! 

•Ti ringrazio, a sousaoii della noia. 

Ihip che va in pìacionain. 

Fiori d'arancio, 
Domani i l caro ed egregio professore 

Giovanni Del Puppo, s ' impalmerà con la 
gentilissima donzella Noemi Moro. 

Alla eletta coppia, augur iamo una feli-: 
oità mai interrotta dalla vicende della vita 
8 dogli anni. Augur io sincero e meritato. 

' Ginnastica. 
- Si porta a conoscenza dei soci della So­

cietà operaia che la spettabile Società di 
G-innaatica di Udiiie ha^delibérato di apri­
re Scuola gratui ta di ginnastica nei giorni 
di lunedi, mercoledì e ivenerdi dalle ore ,8 
alle 9 ' / , poHi. . -

Si invitano perciò i giovani operai a vo­
ler approfittare di dette lezioni iscrivendosi 
numerosi presso la • Palestra di Ginnastica 
e frequentando assiduamente le lezioni ohe 
verranno impartite, per oorriapondere così 
ai nobili intendimenti di quella spettabile 
Società, ohe intende oou la lezioni gratuita 
di agevolare agli operai giovani l 'istruzione 
della ginnastiott par migliorarna le ooadi-
zioni fisiche. 

Storia di una casa. 

questo giornale è entrato giustamente 
nelle simpatie del pubblico, perchè suol 
t rovare bene spesso la nota giusta ohe 
tanto piace a ohi légge. Ed esso è letto con 
interesse. Ora, se vi pare ne valga la pena, 
pubblicare la presente, corrèggendo ben'iu-
teso gli errori di; forma ohe contiene, per­
chè io non sono un letterato, e butto giù 
le cose inie alla carlona : 

In via Praoohiaso havyi la cosi detta 
Casa di Ricovero, (ma di essa oggi non 
parlo), poi fa seguito verso il ponte della 
roggia, la casa del Segretario, pure pro­
prietà del Kicovero, ma fra questa ed il 
massimo edificio vi era una casetta, ohe, 
se fosse stata ridotta convenevolmente, vi 
avrebbe potuto ricavare un affitto di almeno 
lire 14 mensili. 

E quale fu la causa ohe non si volle 
usufruire di questo ambiente a vantaggio 
dell ' Isti tuto ? Non vi erano danari in cassa 
per, i lavori da farsi, onde rendere abitabile 
la casa in parola. 

Però vediamo se questa sia proprio una 
buona ragione. 

Si dempii totalmente la casa e dopo si 
dovettero asportare i materiali, a ciò causò, 
na tura lmente una spesa. 

Si eresse, dal lato della strada un vasto 
portone, ed internamente si fecero altri la­
vori ; dunque altre spese. 

E, notate poi che eratti i muri, essi re­
starono sènza coperto, per cui quando pio­
veva ne derivava una grande umidità alle 
oase laterali. Allora si provvide al ooperto, 
ohe naturalmente cagionò un' altra spesa. 

^ Dopo oiò^ ai credette di dividere 1' am­
biente in piano terra e primo piano, e si 

ridusse questo ad n n a speoie di, ralone.^e 
sótto due stanze per ugl domestici, ma an­
che queste due stanze hanno finito còl la­
sciar posto ad al t ro salotto, a o u l furono 
adat ta te qua t t ro finestre a sistatna cellulare , 
e tu t to ciò hatitralbaetìté: ha dovttto ooatay 
qualche oijsa. . .- " ' 

É a l lo ra? Io dioo ch 'era m.egliÒ_ r i d u r l a 
k casa, aon ttiolto minor Bpeea dì quella, 
impiegata nei oennàti lavori, a luogo di 
abitazione, potendone . r icavare un affitto 
di lire 14 'mens i l i . Non v i para?. 

,• \; ::L'incognitó. 

Sempre à propòsito 
dèi famós i làs;àtoI. 

A quel padre dì famìglia, del riparto d i 
Praoohiusò ohe h a fatto gemere i torchi 
Aé. Friuli, sostenendo i l traspòrto dei la­
vatoi d a l vecchio postò, in nome della mo­
ralità, vorremmo un .po ' domandare, quanto 
la moralità abbia soffarlo dopò ohe essi 
esistettero nel postò dal quale sì vuol tra­
mutarl i . 

Egl i dice, ohe è il buon senso ohe sug­
gerisce il cambiaménto. Ma quale buon 
sanso? Porse quello di do^fer,. lamentare 
questo inverno qualohe costola o qualche 
gamba rot ta di qualohe povera massaia- o 
di qualche madre di famiglia ? 

aiulio. 

Teatro Minerva. 
: La compagnia di operette ohe agi' per 

alcuna sere in questo teatro lasciò àppo il 
pubblico nostro gratissimo ricordo. 

Puroroggiò specialmente/Z 4^d>^o/iese deli 
Orlila, ohe fu varia; volta rèplioato, e pose: 
in rilievo la non . oomune bravura dagli 
artisti esecutori, ed in ispaoie dèi distinto 
buffo sig. Berardi che nelle strofa del suo 
Caos, na lanciò di cotte e di cruda a certi 
pezzi grossi, ohe massinie-in questi ùlt imi 
tempi, h a n fatto parlare con la gesta loro 
eroiche. / ; ; -

Quanto prima agirà su questo Teatro la 
compagaia equestre Henry, di oui s i dioe 
mirabilia. 

Programma 
dei pezzi ohe la banda del reggimeato Oa-
valieria Saluzzo (12°) eseguirà dòmaiii dalle 
ore 19 alle 20 ' / t eot 'ò la Loggia Munloipale: 

1. Marcia « Addio a Voghera » Chiara 
2. Serenade « Toreador et An-

dalouse » Bubinstein 
3 . Eamimsoenze « Histoire d 'un 

Pièrrot » Costa 
4. Danza Esotica ; Masoagni 
6. Atto I I . Romanza, Coro, Aria ^ 

e Fina le « I l Trovatore »̂  Verdi 
6. Polka « Dioando il varo » Keller 

P rogramma da eseguirsi lunedl j l novembre : 

1. Marcia « L o Stendardo di 
Saluzzo » Chiara 

2. Eet ra i te Tar tare • Selléniek 
3. Eapsodia Spagnuola Diaz 
4. Baccanale nell 'opera « Pi le-

mone e Baucì » , Gounod 
5. Gran fantasia suU' opera 

« Aida » , Verdi 
6. Polka « Ricordi » Posso 

Circo Zavatta. 
Con sempre crescente favore, da" parte 

del pubblico ohe vi accorse numeroso, se­
guirono le rappresentazioni date da questo 
circo.. 

Adesso siamo agli sgoccioli e perciò la 
gente non lasoierà passar l'occasione di di­
vertirsi e vi afflluirà ancor più. 
, Questa sera e domani, a t t raente e va-
riatissimo spettacolo. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino settimanale dal 24 al 80 ottobre 1897. 

Nascite 
Nati vivi maaohi 10 femmine 6 

„ morti „ _ „ 1 
Esposti n •— „ — 

Totale N. 17. 
Morti a Uoiuioilio. 

Eosa NordlB-Deottl i'u Oarlo d'anni 52 casalinga 
— Anna Agosti - Paderni fu Agostino d'anni Bi 
casalinga — Luigi Tullio fu Girolamo d' aani 89 
agricoltore — Italia La Pietra di Bomeuioo di 
giorni 3 — Massimo Picco fn Antonio d' anni 22 
poaaidente — Maria tìmrokar di Borto lomìo d'anni 
7 scolara — Luigia Viola di Francesco di giorni iH 
— Luigia Ooatantìni di Paolo di mesi 10 ~ Giu­
seppe As^uini fu Antonio d'anni 52 coucìapelli — 
Giuseppe Wgliatto dì Pedarioo d'auai 20 atudaa te. 

Totale n. 10. 
Itatrliiioul. 

,Oiaseppa Blasoni muratore con Eleaa Lodala 
OMaUnga — oav. l'io CUadaUi maggiacd di fan­

teria con Lodovica, Muraro agiata — Ilalloo Gior­
dani impiegato còli Alloe Oramese agiata — An­
tonio Bttlìanì negoalantB con Antonia Formentinl 
casalinga. : 

PàbbHeaiilottl d i iiuvtrlawnio. 

Adamo Malisanoj^arrùooWaré con Paolina Gatti 
éartft — Prantówo Trani mosaioiiita eoa Lucia 
'Tram civile — tìbevto- Pasaud dotti cartolaio oou 
Luigia Saiigòi serva. 

GIUSEPPE VIGLIETTO 
giovane, intelligente, ; studioso , è morto 
quando gli serri dea, insième _al fior della 
vita, la speranza dì uBi avvenire bri l lante. 
! Alla famiglia sconsolata, ,ohe colla pèr­
dita del primo genito,, vede disperse tante 
belle speranze, g iunga l'eoo del nostro 
ooirdoglio. , i 

G. FERRUCCI - UDINE 
Orologerie - Oreficerie -Gioie 

GuEMESB ANTONIO, gerente responsahlle. 

tipografia Cooperativa Udinaso. 

La tassa suirjgftoranza 
(Telegramma della Ditta oditrico) 

Estrazione di Venezia del 80 ottobre 1897 

•17 m'iwìm 
Impossibìltì e pur ò vero che il 

ò statpO gittdioaÈo dal calebee igìoaista 
Dott. Oav. OofTim. PAOLO M A N T E Q A Z Z A 

Senatore ddl Ragno 

Il miglioro fra i Lìqiuorl Italiani... 
Danquo h inatlle descrlvoria ora le aiia doti es­

sendo fl. sao notu.3 utuadiale; e aou ò esai'OÌzlo olia 
sia apcovviato del liltiuorQ Eiu-ekii. 

Per le molte coinmiaaioni gioi'iiaUora h,a stabilito 
d'ora in poi di apadive la marco nigdlanfee asaogao 
o pagàmoato auteoìpato. 

ITAIi lOO P I V A 
Inventore e fabbricatore - Utiitie. 

FABBRICA PANE 
di ENRICO CAUCIGH 

UDINE ~ VIA VXLLALTA N. 3» - UDINE 
Questa nuova fabbrica di -pana fornisoa 

a domiciliò uii eooallente pana di prima 
qualità e,peso buono. 

Lavorazione ottima avendo alle sue di­
pendenze provetti lavoranti . 

Non si accorda sconto alcuno ai r iven­
ditori. 

Speoialìtà biscotti (Stor t i alla Vaniglia ) 
per osteria. 

NEGOZIO GAPPELL! 
FRANCESCO D'AGOSTINO 

anco, a R. Capofarrl 
UDINE - Vìa Cavour, 8 - UDINE 

Questo negozio è fornito d' uno svaria-
tissimo assorcimeuto di cappelli delle pri­
marie fabbriche Nazionali ed Estere , d'as­
soluta n o v i t à . 

I n questi giorni arrivarono ì cappelli 
delle privilegiata marche Valenza, Bisesti 
e C , Fratel l i Àlbertini di In t ra , Uose di 
Londra e Fabbrica Borsal ino. 

Esclusiva vendita par Udine del famosi 
cappelli B . "W. Palmer and 0., London. 

Non 8i, teme qoncorraaza alcuna 
né par la (qualità, uè par i prezzi. 

UBERO GRASSI 
IVIanifatture • Sartoria 

ViaP.Oanoiani - U D I N E — e Vìa Rialto 

A S S O E T I M E N T I 
Drapperìe nazionali ad estere, drappi, fla­

nelle, articoli novità per signora, ecc. 
V E S T I T I 

confezionati e da confezionare su misa r a 

. F l l l S Z Z I 
convenientissimi e confezione accurata . 

Vestiti completi di lana gai-atitiiia 
confezionati su misura 

X - i Ì X * 0 ^ O . 
Impe rmeab i l i -B reve t t a t i di pura lana 

naturala, igianioi, elegauBÌ, senza gJm.n i 
da L. 'ii in più. 

Maglie Igieniche pura lana, alla naftalina 
de al Qfttrama. aaooomaadata dalle prima­
rie autorità, mediohe. 

DI I I I IL 
: M L 
i 1 3 0 

' UaìS0 Bsgssto pi li:fri«U 
della Oas;» Eug, Bornand & C. St. Oroix 

premiata all'Esposizione di :Oinovrii 

fMi Yeill anlso 
lU*, 

%liA^4^-%A%itii»li(t»1!Ì^ 

NBCJOZIO E LàBOtlàTOllIO 

d'Orlfloene, Argenlerle ed Incisioni 

mmm mm 
ODINE • Via Paolo {ianciiml, 31 - ODISE 

(Eimpotto il caffè dol Moro) 

In q\i89to, tiegozio trovasi un gcands asaotti-
mOato (li articoli d'ofifloorìa od àrgstifcorìa oìoò : 
poaatorÌG da- tavola, outìchiaini, Uvi.-/>i, Hìtym 
da oali'ò, porta fiori, porta salviofcfco, /f;:!esstiìyes 
pai: sorivora, gingUli por batulntii, eoo. ooo. 

Articoli par regalo. 
Sì eaegaìsotì qmiluntpia lavoro d'oroficorla — 

riparaaioui d'ogut 'gaaavé -- timbri ad inohio-
atvo od a Oaratacoa — imalali e monogramtal 
sa qualaiasi oggetto ó disegno. 

Oro od a rgen to fluo g a r a n t i t o . 

- ^ i ' P R E Z Z I M I T I S S I M I •(•-*-

Magazzino al le Qua t t ro Stagioii i 

AyousTo VEBZA 
Vedasi avviso in quar ta pag ina 

GaMnetto Medico lape t i co 
La Sonnambula Anna d'Amico 

dà consulti pò.' qualunque ma-
. . lattia 0 domande d'iufcereasi par­

ticolari. I aignori ohe dosidorano consultarla por 
oon-ippondonza dovono scrivoro, BO pò: malattia i 
pnooipali siutomi dol malo olio soffrono - so par 
domando d'affari, dlohiararo ciò che dasidorauo sa­
pore, od iuviorauuo L. B in lattata raccomandata 
0 cartolina-vaglia al proibsaora Pietro d'Amloo 
Via Koma, piauo aaooiido BOLOQ-iSfA. 

Si wmai iìUii 
PER LE PENSIONI 

( Vedi avviso in quar ta pàgina ) 

OARTOLEEIA E LIBRERIA EDITRIOE 

FMTELLI TOSOLIIl-miIl 
Piazza Vittorio Emauaalo 

Via Palladio ('ox San Oriatoforo } 

Deposito completo di libri di testo, qua­
derni ad ogget t i di cancelleria per la 

S C U O L E E L E M E N T A R I 

I S T I T U T O U C C E L L I S -

- l ì . S C U O L E N O R M A L I 

R . S C U O L E T E C N I C H E • 

li. I S T I T U T O T B O N I C O — 

— — R . G I N N A S I O E L I C E O 

P R E Z Z I WI IT ISS i lV I I 

a prezzi 
dì 

tu t ta oou-
veaÌ9n«a 



Gassa Nazionale Mutua Cooperativa per le Pensioni 
con sede In Torino - Via Pietro Miooa 88. 

Ognuno ,00(1 uno àOla quota ài L. I.IB al mose, 
dopo vénti àrini verrà sempre a percepire una 
media annualé/jdlpénslone superiore alla somma 
totale versata;'nel ventènnio, e venandtì due, tre, 
quattro, BÌn4ùó ;<iu6t(), può formarsi una pensiono 
dóppia, trlplgj.<)uàdrup|à'e quintupla. ; 

Al BO settoinbre 18B7 contava già 80,410 apoi, 
per quote 108,174 con un capitale dì;Ij. 1,575,000,78 

innamovìbili, couvoi'tìte in Rond. Nom. depositata 
alla Banca d'Italia, 

t a Cassa Depositi o Prestiti fu la oassiBra, : 
Si distribuiscono programmi-statuti,gratis. 

: Rappresentante ufficiale in XJdino, GIUSEPPE 
blSSCHIOTTI, agente della Ditta Fratèlli Tosô  
lini, librai, ;• 

.; I L ! S O I V r V A M f c l l , I J : , . Ó O p » A ; t i l 3 , figlio della Celebre'Ohia-
•roveggoiite aonnambala A,.'>;i>f,\ r>' , \ . ì \ ' I10<C>, dà tutti i-gioriai, coti suo-' 
oéssoj. tanto di presenza ohe per ooniapoudanza, oonsulti per aifari d'interèssi' 
parèioolari su cui si desideri ottenere rivalaaioni'e consigli olie possano dare: dei 
Buoni risiiltàti oppure sapere la maniera ;come la persona interessata deve con- • 
tenersi in qnàliinque affare sfavorevole di coutrarietà o disinganni, come pure 
per oótnméroio, rioerohe, viaggi, impieglii| sohiarimenti ed altro che si possa: 
conoscere, e dà; piwe consulto per qualunque malattia. 

Isigtiori che desiderano consultare per oòrrispondeaza, tanto dall'Italia 
ohe dall'Estero, soriyeranuo le domande principali ohe interessano e uniranno 
alla Isitorà un Vaglia postalo di r_i. ^ . In mancanza di vaglia possono spedite 
il prezzo déntro lettera raccomandata. , . ' , 
^ Dhigersi a O t G a S A t l M . O ' A i V l i l O O Via Boma N. 2 - e o l o g u a . 

sii 

Stabiliffletìto; Bacdogico Luigi Pasqualìrftt̂ diiis^^ Vittorio (Veneto) 
Alla mia Spetti GlierUela, 

H'bafo di'òrigitìO'tiirttì/ sorpWjft l'apidàteointe' 1 
diversi,stati di sana vita,,Sttperé,: tutto le: vioissitu'-
dini i atmosferiche, e; vincendo,.,possìbili , contagi, 
giunge folicsmenke al boazuló. 
: Dn some perfetto è gmamia .quindi ' di àiourb 
mé6òltd.'/^''Pèi>'l//'àMh$selnìdi'MbbiapMiiènU>iia 
dieàhro •rimltatibmiìdisfaaenti., tUntashé al giórno 
d'dggU a,0um, aniifié: mi loro basso próz^Py'.qUesU 
semi : SI SOH0.,quasi iììiposti al comniercio. (juai parò 
alVitòiiuo'aUeiàtorè dì ' j l iett Se/tó, se la kìagiòlii 
•ttón procede plh'"éhé ffgvofeoóìe allò t!aWdi3Ìoni fisio' 
loglcìie dfdr baoq* Il suo raccolto, può essero corto, 
aarà'déipiU iiifèlici e si persuaderà a pioprie sposo 
che la questiona, de^ buon mercato, è questione dà 
escludersi, Se'itell'acqùisià del seiiw, manoa il coef-
/ìoieiite dellii. fiducia JteUa^: Ltitta, canfesiona^'im, la 
quale per^pròva\dàvrà'essere supèHore a qh'alsiasi 
fospctto. , , 
• Da'circa. Un ' decannio, ' le annate si'susseguono 
•inólto projnsie aU':alletjainentb del] filugello, eppsroiò 
le,Mone':qitaii.tà di.semenon poterono emergere che 

in pióèó^évii^Asd snlU dubbie. Ma se vioissitudih^ 
'atmosferiche turbassero questo generale buon anda^ 
piBfila', a lisssimoìriniiirrBbie'dubbio che i'seìni sani 
e di buona farna continuerebbero liei loro 'successo, 
inentre saprebbe negativo quello degli i;tUt^,i.'P8reftè: il 
baoodi origine débole ,Vlento nel sn!JiÌÉ|iljippO| non 
supera l e pèrmiitàzioni atmbaftóiòliéjtTOpontra pós-
BiblUóontagl'é'difiicilméato gjliiàgé :al;bdzzoio. 
; Ui rieolgg'pfrtdnio • alla mia'SpetlciÀile Clietilela 
'mettendola, sull'àvDisoperaliè sia guardinga iUèl pro-
burarsi il sémQ^r.atntnentandole alte la. confezione di., 
pri'inà incrócio ' céllùldre,. con selezioni ' replicate, con 
confròUo microscòpico 'è. fìiiioro delicato, paziente e 
costoso, e che la esagerata produzione óoooppìata al 

.Wo»'mBfO!iip,.iaggrav/tldi niaU:Ì'industrUi,sériaii: e 

.t:oinprAnettè.l'interasse dell'alle»aiore. ,,••. 
; Dico ciò per lunga ésperiensa, Itistnganctpmi che 
possa sèrbire di regola àhnen per l'awéiilre. ' 

Luigi l^asqualis fu Giuseppe 
Ragpresaatato in XJdiuo, dai j?.lli,Gìcardìni 

Agenti deild'Àssiàurasipai generaje. di Venezia 

i...IQ u o R.m , sx,oAl- . /^^ri 'Gtì-R ieo,s ' ;r lx u E I K X & 
,,,,'.,tì^,i>x"é,ii,clGi-3i sio.lp,,, a l l " i , i .5 'q t i« o d , a l . s ; o , l . t ó . , , 

; Questo 'liquai'e'aoóresee l'appetito, facilita lai digestione e rinvigorisco 1'organismo. 

Si, prepara, e.si vando, dall'inventore ohimioorfa.,maoista, [ . ^ U I G C rî  V.iN't>,IS.I in 
lH''ag;ij^'Ha,ed, iii-il,.JcliiiliV,,i iprcsab la I;<"'a.i'-rn.ào.i.i i-SI.aslol,,?.., . 

B«K^èÌaMESggB^SfeteSaJ«ÉMMaii8i^{^ 

Udifle - AUGUSTO VE 
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VIA- \MER0i\:TOVBQ0-HI:O N'. 5: e 7 

Chincaglierie, Mel'cérìe, Mode, Profumerie, Giocatoliy Artìcoli da viaggio, Ombrellinii, Bastoni) Ventagli, ecc. 
Grande assortimento Cappelli paglia pter jSfGMOM, peî ' BAMBIM je per UOMO. 

Nastri, Fiori/Piume, Fantasie,!Stoffe, Giiarnì^itìM, ecc. ecc.̂ ;̂ , 

I sì?^ia ';.M 

delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed % /̂M\\\ì;y 
Estere — da L. T^ì), 300, :̂ ;)0, ecc. 

'STU-SOHI - e A L E i a n - ^ O L E B ed aure. 
Assortimento completo accessori per biciclette — Camere ÌV aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 

Noleggio biciclette — Officina per riparazioni. 
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STABILIMENTO CHIMICO-

mio ri 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali 8 
Specialità Farmaceutiche pei' la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali eil estere. 
Oggetti di gomma per /' industria : tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, corda e li io. 
Articoli ortopedici : cinti eriìiari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotomimatura : carta 

albuminata e sensibilizxata, arislotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colorì, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica iVocdes & Hoares di Londra. 

RIACEUTICO 
T ® t f ' \ 

• 1 V I i% 

Ppodoth speciali di FBàUCESCO . i l f ^ I S l l ^ l 
Colorì preparati in tubetti tanto ad olio che 

airac([uerel!o. — Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e (juantilà di colori a campione: 

Oro, argento, alhuninio eil ailrl mclalli in foglie. 
Deposito (iandele tli cera. 
Prodotti chimici per l'agi'ìcoltura e panelli per 

alimentazione del i>estiauie. 
Li([uori — Cojiserve assortite. 

ŝ EO'̂ uTA m^m-mm% mmm%m 
:fe-.;i,^;^iWia£:;^J£;AJ.^i:;^l&:3v»i•i,s>J•v^,;;:.,,;,.u;j!:.:::;.:^:^.,^ 

eseguisce qualuntpic lavoro 
con esattezza e pantualilà. 

Piazza 
Patriarcato 
Num« 6. 


